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«ESPRIMO a nome del Miur e mio
personale le più sentite congratulazio-
ni aMicheleDeLuca eGraziella Pelle-
grini, alle loro collaboratrici e ai loro
collaboratori, al centro di medicina ri-
generativa ‘Stefano Ferrari’ e all’Uni-
more per l’eccezionale risultato ottenu-
to nel campodella ricerca per lamedici-
na rigenerativa». Così laMinistra Vale-
riaFedeli ha espresso profonda gratitu-
dine ma anche grande commozione
per il caso del bimbo siriano affetto da
una malattia gravissima e rara, «Salva-
to da scienziate e scienziati italiani e da
medici tedeschi – continua – e che rap-
presenta un altissimo riconoscimento
per un’attività accademica e scientifica
italiana che non solo non si trasferisce
all’estero, ma cresce, sperimenta e si
consolida nelle università e nei centri
di ricerca pubblici del nostro Paese
che, oggi, si confermano comeun’eccel-
lenza a livello internazionale, dal pun-
to di vista scientifico e umano. Proteg-

gere, valorizzare, promuovere questa
eccellenza – conclude la Ministra – è il
dovere a cui noi, donne e uomini delle
istituzioni, stiamo adempiendo ogni
giorno perché l’Italia continui a vanta-
re un sistema di ricerca competitivo
nel mondo». Il rettore Andrisano, lette
le espressioni di soddisfazione pronun-
ciate dalla Ministra, le ha inviato un
messaggio nel quale si legge: «CaraMi-
nistra, cara Valeria, un sentito grazie
per il pubblico riconoscimento che hai
voluto manifestare sul sito del Miur ai
colleghi De Luca e Pellegrini, e a tutta
la comunità scientifica di Unimore per
i brillanti risultati ottenuti nel campo
delle applicazioni cliniche delle cellule
staminali, che hanno portato alla solu-
zione dei problemi terapeutici della
epidermiloisi bollosa. Sarò onorato di
consegnarti domani mattina a Roma,
in occasione della nostra giornata di la-
voro, una copia dello studio pubblicato
sulla rivista ‘Nature’ a nome diMiche-

le De Luca e Graziella Pellegrini». A
congratularsi coi professori anche il
sindaco Muzzarelli «Per lo straordina-
rio risultato ottenuto nell’intervento
che ha permesso la cura di un cosiddet-
to ‘bambino farfalla’, per lamalattia ge-
netica chiamata epidermolisi bollosa
che fa sì che la pelle diventi fragile co-
me, appunto, le ali di una farfalla». Il
bambino, di origine siriana, è stato ope-
rato inGermania nel 2015 e l’interven-
to con la pelle rigenerata dal centromo-
denese sta dando risultati positivi, co-
me ha certificato l’articolo pubblicato
dalla rivista scientifica ‘Nature’. «Caris-
simo professore De Luca – ha scritto il
sindaco – volevo ringraziarti, e per tuo
tramite ringraziare tutti i professori e
ricercatori del centro, per il nuovo
straordinario traguardo. Avere salvato
il bimbo colpito da epidermolisi bollo-
sa è innanzitutto una conquista per lui
e la sua famiglia, già duramente colpita
dalla guerra, ed è motivo di speranza
per tante famiglie».

UN defibrillatore salvavita per i passeg-
geri degli autobus. Sono migliaia gli
utenti del trasporto pubblico modenese
che ogni giorno transitano dall’autosta-
zione di via Fabriani ed ora, grazie al
Gruppo ‘Viva’, potranno contare sulla
presenza di uno strumento salvavita in
caso di emergenze di tipo cardiocircola-

torio. Infatti ieri mattina è stato conse-
gnato il defibrillatore, fortemente volu-
to da aMo, all’ amministratore unico
Andrea Burzacchini dal rappresentante
del Gruppo Viva Giuliano Alessandri-
ni, alla presenza del Presidente Seta
Vanni Bulgarelli, di una delegazione
dellamunicipale e della polizia di Stato.
Nell’ ambito della cerimonia di conse-

gna è stato anche siglato il protocollo
tra il Gruppo Viva ed aMo, che affida
all’agenzia la periodica verifica e manu-
tenzione dello strumento. L’apparec-
chio è stato posizionato nell’atrio
dell’autostazione e potrà essere utilizza-
to in caso di necessità dal personale di
Seta abilitato e dagli operatori del posto
di polizia formati.

«Nuova pelle perHassan,
il centro Ferrari è un’eccellenza»
La lettera delministroValeriaFedeli al teamdiDeLuca

LADONAZIONE STRUMENTO SALVAVITA ALLA STAZIONE

Un defibrillatore per i passeggeri di Seta


